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Assemblee nelle fabbriche per valutare il contratto Intersind 
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Dichiarazioni di Trentin e Pastorino (Fiom), Macario (Firn), Benvenuto (Uilm) 

Sul pr imo successo strappalo 
rlni metalmeccanici i d i r igent i 
sindacali Bruno Trcn l in (segre
tario generale F IOM) ed Elio 
Pastorino (segretario generale 
aggiunto F I O M ) , Lu ig i Macario 
(segretario generale F IM) e 
Giorgio Benvenuto (segretario 
generale U I L M ) hanno ri lascia
to le seguenti d ichiarazioni : 

TRENTIN - PASTORINO 

» L':nt( -a r.i 'ipun'u con lo 
a ' o n d e .i i> ti t' cauzione fta-
t ik l'Dit't'i.si e. (lo,ii) la end J 
t< drll'iputei i e o'1'iivlu-.tn ilo 
s ili t co'itra't.azio'ie di fabbri 
i-.i. tri .iltm yr.ni'l.1 successo 
(I'l'.i lot'a de; un l,il:nivi\ui:ci 
i una tappi doc.s.va v ci o la 
i u'KiiiiM i del c<> itrat'o il. la 
\ (i.o (UT tufi i 1 r. (?r.it(»ii (i'-l 
l ì p l'i impoi tarite catt'L'o, i.i del 
l'industria il ili.irta K-òa s ui-
/ li i i infatti lina 'Mi'tan'o (I 'l mi-
J{1 (iranicnti salari ili uLivtti e 
md ivtti) e una ritlu/'n.'ic (lei-
l 'orano (li lavoro che esprimo 
no largamente 1 nuo.i i.ippoiti 
di foi/a che il movimento n-
\ e.-idioativo dell'autunno è r:u-
scita a me't.-iv in camiK). ma 
air-he all'ime nuove e grandi 
eo:K|ti:.ste di p imcipn che per 
li grande man^.ora'i/a dei la-
\ oratori hanno un valore pari 
ni miglioramenti immediati (li 
carat tere economico 

t Tra fincati devono e-sere tol 
ti in tutta la loto imitata: \) la 
p i n t a totale ui materia di in
fortunio e di malattia tra ope
rai e impiegati con l'abolizione 
dell'odioso sistema dei tre gior
ni di « carenza »; 2) l'afferma
zione del principio della ridu
zione effettiva dell 'orario di la
voro con la fissazione di limiti 
invalicabili all'effettuazione del
lo straordinario, in misura (li 
molto inferiore a quella previ
sta dalla lefiUe tuttora vigente: 
.'0 l'avvio a una nuova regola
mentazione della normativa de
fili impiegati che consenta la 
l'quidazione di tutti pli elementi 
di paternalismo e di discrezio
nalità d i e ORCI opprimono fili 
impiegati e i tecnici e favori 
scono al tempo stesso la divisio 
ne angli operai; A) I diritti ri
conosciuti a «li organismi del 

s'ndaca'o nella fabbrica, in mi 
s ira t ile d i la ' or.re un p.u 
r.ci o .sviluppo della deinojraz.ia 
di base e un reale decentramen
to dei iKiteri di decisione e di 
contrattazione. L'accordo rag
giunto (ori le aziende a p irteci 
paz'one statale è WI.Ì vittoria 
che appartu-ne a tutti 1 metal
meccanici; tanto a (|tielh delle 
aziende pubblicità qtian'o a (inci
li delle aziende private. Ksso 
noi segnerà imi divisione del
la categoria, ma soltanto l'iso-
1 imento poldiio della Confindu-
•,:ria Con la giornat ì di ieri h 
'otta d--i metalmeccanici è in-
f it'i ( ii»r da davvero nella sua 
fase fin ile. La Conflndu-tria sa 
che l s:rtd leali — uri'11 m'in più 
di u r i . alla bis(> come ai ver
tici — non aceettei anno u n i un 
contratto uni l'industria privata 
che non sia uinivalente ai ri-
s ilt.-iti sinzionati con l'industr'a 
a pai tei ipazione statale. K. 
(lucilo che p.ù conta, i singoli 
padroni d ii qinli dipendono in 
ultimi istanza lo scelte della 
Confindnstria. devono misurare 
bene d'ora in poi tutte le alter -
ni t ive che stanno loro di fronte 
F.ssi possono valutare ora sen
za incogniti di sorbi e senza 
fingere di non ea'iire * rosa vo
gliono i metalmeccanici ». qtial 
è il tipo di contratto che puri 
mettere fin" alla lotta iniziala 
nel settembre scorso 

» \l tempo stesso essi possono 
pr ( \ edere, anche qui senza in 
cognita di sorta, il prezzo di 
una ulteriore resistenza della 
('onfindustria. Oltre alla deter
minazione dei sindacati e dei 
lavoratori metalmeccanici di du 
rare, se occorre per mesi, essi 
sanno già ormai di dover fare 
i conti con la solidarietà attiva 
dell'intero fronte sindacale nel
le industrie e nei servizi e con 
la durezza delle conseguenze. 
non soltanto in termini di scio 
pero, che deriverebbero loro da 
un N'alale senza contratto ». 

LUIGI MACARIO: 
« Con quest'ultimo rinnovo 

in particolare — anche se per 
ora il discorso si limita alle 
Partecipazioni Statali — si rea
lizza qualcosa che è più che 
doppio rispetto a quanto rea

lizzato nei (ontratti del 'D'i e 
del "d'i <•) lesto e du.uto al sa 
paramento dei più f,ra\i ino 
tivi che tuiono alla ti ise della 
M'i-s'.oi.e smiacale , al proi'rcs 
so fatto verso l'unità od al ino 
\iin(iito di contesta/ione, che 
hanno fatto realizzare una più 
va ita coscienza di classe come 
forza dirigente nuova di una 
soc età nella quale la lotta allo 
sfruttamento ed all 'autoritari 
sino diviene il fattole fonda
mentale della trasforma/zone. 

« Questo ruolo dirigente e sdi
to svolto dai lavoratori nella 
scolti degli obiettivi, nella gc 
"tione delle lotte, nella difesa 
della piattafonua fino alla con 
(•Insinuo positiva delle trattati
ve. Questa (onclu-wout (he ci 
acu ì giamo a sotto;jone ali ap 
prova/ione dei la. oratoti rap 
presenta in questo quadro piti 
che un traguardo im.\ Lippa 
Si tratta infatti ora di lottare 
non solo (ontio i pencoli di 
svuotamento de. risultai. sia 
nelle fabbriche che a! livello 
di sistema — nessuno deve il
ludersi di poter fare impune
mente polita he monetane e 
creditizie di tiixi deflazionisti
co — ma per cambiale la con
dizione opciain risolvendo una 
sene di problemi e di storture 
che la rendono subalterna e 
sfruttata (case, sanità, occupa 
•/ione, scuola, formazione prò 
fess.onale, fiscalità, ecc.). 

< Nell'immediato pero ìj pro
blema che piti interessa è la 
coiicluvione contrattuale con l i 
tlonfindustria. Su questo vor
rei dire chiaramente che noi 
puntiamo con decisione ad 
una conclusione rapida. Con 
eguale decisione devo dire pero 
che tale conclusione è. possibile 
=e sarà equivalente a quella 
delle aziende pubbliche. E' una 
questione, questa, cii cui non 
può non tener conto la contro
llarle confindustriale se aneh'es 
sa vuole concludere, e che de
ve considerare il governo, e per 
esso il ministro del Lavoro, per 
il ruolo che ha consapevolnien 
te assunto in questa vertenza. 
Non accetteremo discnminazio 
ru di sorta rispetto al tratta
mento complessivo: disposti a 
discutere come a lottare per 
tutto il tempo che sarà neces
sario ». 

GIORGIO BENVENUTO: 
* Ora I sind tc.iti ed 1 la.ora

tori debbino superare -'li o-ta-
coh che impedirono la conclu
s i c i dell'accordo con la Con-
fuuhistria. 1 tempi di n< goz.a-
/ione saranno intensificati, fer
mo restando che per l'industria 
privata non saranno possibili 
.-oluzioni (ontrattuali che non 
siano equi.aleni, a quelle ot
tenute nelle az.iendo a Parte
c ipa/one Statale. La lotta su 
questo obiettivo sarà porcai nei 
prossimi giorni accentuata con 
articolazioni più radicali, con 
nuovi strumenti di lotta e at 
traverso le iniziai..'e a!l'< sanie 
del'e Confederaz'oni per Cipri-
mere in ( laureto tini solidarie
tà di classe chi- pieghi un p> 
domato intransigente, ma an
che sempre più svolato 

«L'accordo con l'Intersind è 
una tappi della In'ta unitaria 
del metalmeccanici, che ha 
consentito di reali// .ire una mio 
va strategia contrattuale (si è. 
infatti scioperato [* r il contrat
to e non per la trattativa) e 
di far divenire una battaglia 
contrattuale non un fatto cor
porativo. ma un grosso fatto 
sociale e inahtico che ti i inve
stito i problemi della presenza 
della polizia nelle manif"staz!o-
ni sindacali, della democratizza
zione della KAl-TV. della eli
minazione delle rappresaglie pa
dronali (It.ilsider e FIAT), del
la solidarietà dei Comuni e del
le Amministrazioni Provinciali 
ai lavoratori in lotta. 

« Una battaglia, infine, che di
mostra chiaramente che la ve
ra unità sindacale si costruisce 
dal basso attraverso l'esperien
za fatta nel corso della lotta 
lotta di nuovi organismi (Co
mitati uniLari di fabbrica, de
legati di linea e di reparto, 
sezioni sindacali, etc.) e nuo
ve procedure (consultazioni ed 
assemblee) che, saldando la vo
lontà degli iscritti a quella dei 
non iscritti, ha consentito ai 
lavoratori di realizzare una 
unità offensiva che ha aggre
dito gli squilibri e le sperequa 
zioni della nostra società per 
modificarla e farla evolvere ra
pidamente attraverso una nuo
va ripartizione in termini di 
reddito e di potere t ra lavora
tori e padroni ». 

La posta in gioco è la riforma della Pubblica amministrazione 

< Le delegazioni nazionali del
izi FIOM • FIM • UILM - di
ce un comunicato dei sindaca
ti metalmeccanici emesso ieri 
sera -~ lianno concluso, al mi
nistero del Lavoro. (iuesta 
mattina, la discussione sui sin
goli punti della piattaforma 
contrattuale con le aziende a 
Partecipazione Statale per il 
Tiuoio contralto che andrà in vi
gore in coincidenza con lo 
scadere del vcccìiio. Le inte
se definitive raggiunte sono 
le seguenti: 

Aumenti 
retributivi 
ria lire l'ora per gli operai; 

l.L50(i lire al mese per gli im
piegati ed assimilati (interme
di). Ciò comporta la revisione 
citi parametr i . Iticalcolo della 
paga base in rapporto al l 'orano 
di settore. 

Orario 
di lavoro 

it'duzione dell 'orano a de
correre da quello di settore o 
ili quello di fatto con la se-
piante progres-iione sino al 
ra-i.-'iu.'ig.mento delle -IO ore: 
1 o:a sub.to (1 1 1H70). 1 ora il 
1 1 Ut?]. 1 ore u 1 1 l'.»7.l. il re 
K"(> pi r ili i iv ,.ie a -l'I ore l'I 
d. eicnre 197.J Tale nd izione 
v de per eh operai. '.:h unpie-
g-ti e m'crireiu Per l d'.scon 
t"i'.n la riduzione di orano av
vi rrà in projiorziono a quella 

Ricalcolo 
del salario 
orario 

1 P •.:.! rr. *i m.- .VMa'c + L;-
rf Ca) > 4.i div.so il :..:ovo 
o rano di St t t r re . 

Q .e-to n.c:od.« di ncalco'o 
;err. ette di r icuperare lino a 
4' rr.'.n'jti di sa lano settimana 
le e: e in rr.o'ti'Siir.e azienje 
noi venva corrisposto. 

1! r. calcolo viene fatto a i 
o^r.v scatto di riduzione d'ora-
r.o. Con quello dei'.T-l-'70 verrà 
r.ra'_-o!nta anche la preceder/e 
r v i / . r r e d 'orano. Il ricalco'..! 
va fat to per le o re da 48 al 
n« r.o ora r io di se t to re . 

Limiti allo 
straordinario 

lì laverò 5:rjorrf:nar:o « e, :< 1-
,ii ( futtiiato o.tre 1 o r a r o con-
i . . i" ..ile se"..mar.ale o dopo 
Ic ra r .o e.e-,.ói.ero concordato. 
:< confermato r carat tere eece-
i '.r.ale dello staord.r.ar.o. «o-
r.o fissai: ì seguenti lim.tr. 
n,as-=;r.-.i t a s ^ t i v i d'ie ore g.or-
rr;..ere. otto ore «ettirr.anal:. 2 50 
ore annuali por il 197i>. 220 pi r 
;. YJ'A. 2'H per il 1972. 

I^i d.rezior.e az.«ridale darà 
c.r^.i la «:Tt ::uazione del lavo-
ru !".raor»:.r.ar;o. comun:cazu>-
r.' p.-t-v en'-.va ag.i organismi 
s r.iacali ci. fabbrica. 

!:, 5:cferurg.a non è possibile 
r.'.e rcfTet'.u^z'.or.e di un so o 
€ temone » in c.iso di n.ar.ca'o 
u JXO del camb.o (1 turno + 1 
t . rno) entro una settimana. 

i ' t r le riparazioni navali e 
«fronaut'.c.a saranno fis-at; a 
i-,. , .o azanda lc particolari fi.r-
Ifìi d: l.m.tazione. 

Per gù i m p a t a t i i) valore 

orario dello stipendio, pari a 
1/1110 diverrà pari n 1/17H al 
momento del raggiungimento 
dalle 41 ore e pan ad 1 17li 
al raggiungimento delle 40 ore. 

Effetti 
del ricalcolo 

In relazione alle singole ri
duzioni di o r a r l o di lavoro 
dovranno essere r icalcolat l . di 
volta in volta, J seguent i ele
ment i della re t r ibuzione: pa
ga base di fatto, indenni tà 
di cont ingenza, tariffa degli 
utili di co t t imo e tut t i gli 
a l t r i e lement i della retr ibu
zione o ra r ia , fin qui compu
tati ai fini del compenso per 
le o re di r iduzione. 

R i p r o p o r z l o r a m e n t o , cioè 
operazione ma temat i ca senza 
oner i nò vantaggi per i se
guent i is t i tut i : indennità, di 
preavviso , congedo mn tnn io -
ninle, ferie, festività, anziani
tà p regressa . 

Tali is t i tut i vengono rlcal-
colati con In t rasformazione 
da ore In giorni . Il calcolo 
viene fatto p r e n d e n d o pe r ba
se un g iorno par i ad un se
s to della paga se t t imana le . 

La gratifica natalizia viene 
t r a s fo rma ta In t redices ima 
valuta ta in un mese par i a 
4.IW3 se t t imane della retri
buzione globale di fatto. Chi 
c o m p o r t a u n mig l io ramento 
par i a un giorno di più di 
sa lar lo . 

L ' indenni tà di anziani tà 
m a t u r a t a d o p o l'M-'TO verrà 
t r a s fo rmata con effetti posi
tivi rieri vanti dal la operazio
ne di nca l co lo . 

Le percentua l i di maggio
razione pe r lavoro s t raord ina
rio, n o t t u r n o e a tu rn i ven
gono cor r i spos te sul la paga 
r i .a lcolafa in base ai cr i ter i 
in at to (nncho per quest i 
l'-'ituM der ivano ì vantaggi 
della r i^a lutar ione della paga 
o ra r . a dovuta ni ncalcolo». 

Trattamento 
per malattia 

P a n t à totale al trattamento 
m atto per gli irr.p.egats. com 
presa la carenza che viene cli
ni.nata in d.<e trance. 50 "c del
la vi iT(r,nz.i ali"! 1 1970. 50 ;•. 
all'1-1 Ì'J71. 1-a parità si realiz
za attrav er-o un s.sterna ci 
cvinguagi.o ri-u trattamenti cal
colando il trattamento s'.cs-a 
seconda i;j ,:.tu comporta ag i 
in.p.tgati. 

Trattamento 
per infortunio 

Pan ia twUi'e al trattamento 
in alto per g'.. impupat i al-
i'1-1 lyTO. 

Diritti 
nell'azienda 
a) Revisione norme discipli

nari che comportano: 1) comu
nicazione e discussione preven
tiva del provvedimento: 2) pos
sibilità di contestazione in sede 
sindacale (aziendale e provin
ciale). 

b) Riconoscimento del diritto 
all 'assemblea nell'interno della 
fabbrica anche con la parteci
pazione di dingenti sindacali 
esterni. L'assemblea può tenersi 
durante le ore di lavoro con un 
numero di 11) ore retribuite al
l'anno 

e) Tutela d e rappresentanti 
sindacali di fabbrica ai quali 
vengono estese le garanzie pre
viste per i membri di Com
missione Interna sulla base di: 
tino a 100 dipendenti uno ogni 
50 lavoratori o frazione per ogni 
organizzazione sindacale: da 101 
a 1)00 uno ogni 100 lavoratori o 
fra?ione: da UDO a 1 000 dipen
denti uno onni 150 lavoratori o 
frazione, oltre i nulle uno ogni 
:,0.'t 

di Riconoscimento dei diritti 
a permessi por i rappresentan
ti sindacali, riconoscimento del 
diritti» alla diffusione della 
e,i;n|i.i sindacale all'interno 
dell'azienda 

e) Trattenuta per quote sin
dacali in percentuale. Deleghe 
permanenti con verifica annua
le. ]).fTu-:one del testo contrat
ti;-le e trattenuta quota con 
tratto in inaura differenziata 
tra iscritti e non iscritti al 
sindacati. 

Giovani 
Riduzione degli scaglioni di 

età per la determinazione del 
salario e dello st.pendio: p^r 
gli ìmpiecaf da 7 a 3 (sopra 
1 .11 anni, tra • l.-t e l 111. s.vto 
i l.H. per gli o; crai in:eo sca 
gl-.one per g'i O S P . e O S . d .e 
scaglioni per 'e altre categorie. 

Rev.s.onc rielle norme rn r 
l 'apprend'stato Norme p a r t i c i 
lari per i lavoratori st.idcn:.: 
permessi retribuiti, faciht.izoni 
per i turn.-ti . esenzione rial la
voro straordinario e festiva. 

Impiegati 

Ferie 
Anniento ti. I ciurno per ogni 

•-v.agl.orie u,.civ..o 
Tr^slenn.i t i lo attraverso ac 

cordi az.cn u*ìi. rtlle fer.e per 
ogra anno e ixi o^m scagl.one 
<h un massimo di 2 festività 
caJLiiti di (lumen.ca 

In complesso si ha i.n anrr.i.i 
!o di r.|io-o i*r fer.e ci. 2 o 3 

' g.uriu ali .mnu. 

K' costituita una comm:^-:anj 
a .-.villo niz.onale la quale -la-
\ r à , entro il S1) settambre 19*0. 
sulla base dell esame delle «:-
illazioni di fatto aziendali, u -
lutare l'insieme dei problemi 
corr.t^si ali .nujadramerao. al
lo sviluppo prote-sonale e aJ I I 
.am.enti di mento Hqu.p-ira-
z:one aiili imn.czat; del tr i t -
tamrr.to r.ormitivo per le c.iv-
gorie spc-via.i InqjuIran-.erM 
ai.tomai.co ac. d.p'oav.i:; nella 
«econ la categoria entro un nws-
s.ma d. 13 mesi parche sv.»'.-
irano man>.oni attinenti al .vi
ro t.tola d. stt. i.o Rcgola-
iT.ent.iz.one uei trasferircct.':. 
>co-Jpl."imento di uno scatto a i 
te J'.'»2 

Decorrenza 
contratto 
Oal primo gcr.nTO l'->70. 
il nun.^tro del 1-uoro na for

malmente ch.r^to all'Inter», nd 
. K i ? la garanzia che la tredi
cesima mensi l i tà , per tutt i 1 
lavoratori, venca corrisposta '"• 
tegralmor.te. senza alcuna trat
ti nata e I.i revoca <ii tutti i 
provved.monti d.sc.plinan i . m 
minati ne! m o o uciui lutta 

Cciiitra'.taale. 

Il commento 
Fiom-Fim-Uilm 

€ Questi risultati — conclude 
la nota unitaria — sono stati 
unanimemente giudicati posi
tivi dalle segreterie nazionali 
della FIOM, FIM. UILM e dal
le delegazioni operaie che han
no condotto le trattative. Tale 
giudizio deriva dal fatto che 
l'insieme degli obicttivi posti 
dai lavoratori nella grande 
consultazione di massa che ha 
determinato la piattaforma ri-
vendicativa sono stati concre
tamente conseguiti. In partico
lare assumono grande rilievo i 
risultati sut salari, sull'orario 
di lavoro che raggiunge ti tra-
imardo delle 40 ore. cui si aa-
gìunijono precisi limiti per il 
lavoro straordinario, al fine di 
consentire urna decisira e rea
le riduzione delle prestazioni ef
fettive: sulla rnrifa di frflf-
tamento tra operai e impicaati 
per la malattia e l'infortunio 
con l'abolizione della carenza e 
di ogni altra tiiferenza nei trat
tamenti: sulle ferie e .sull'in
sieme delle nvt mlicazwm per i 
liiovarn e ali impiegati. Sirim-
ficatn p<irtic<>!iirc «I.\<MIT(I'IO I 
(finiti stru/ijca.'i e dei (arordtori 
contimslati. 

< Le intese raggiunte sono ora 
sottoposte alla t abitazione e al
la ratifica delle assemblee di 
fnhìmca, eli ' -wio proclamale 
dnlla FIOM. FIM e FILM e 
c't.e dovranno concludersi entro 
i cnerdi i-' dicembre. Gì: scio
peri contrattuali nc'.'e azier.de 
a PS. cesseranno con la rati
fica dcH'(i<:«cmriIca. Le intc.vc 
raQQ-.unle co'i l'Inter<n*:J-A*(ip 
sono il frutto diretto della lot
ta condotta con prande forza e 
determinazione dai lavoratori 
che hanno latto della unità lo 
strumento decisivo della bat'a-
chi canlritf.nle. Cori i;\es'o 
}TÌ-KO ri; nr'.infc risultato si 
ien.'a rj.'rrriorricnfr la Cf-nfind'.-
stria, il cui aU.'aiianrnto nega
tivo a;i?me sempre più i".vO*rc-
f.'''i.Y. J.c segreterie nazwia'i 
FIOM FIM FILM valu'cra-.-o 
dor-.am. alia luce delle posizio
ni che le aziende private a~-
s-i—.cnzr.ro r. eli'incontro previ
sto al rr.iKittrro del lavora Ir 
ulteriori determinazioni per lo 
.Ti7:.pro della vertenza contrat
tale >. 

Sciolto il 
Consiglio 

di Peschici 
FOGGIA. 9 

(rcl - Dopo Io rìim'.>->!oni 
rtel'.i m e t à dei cons.sl ' .eri e 
q r.r.vk con :! conse;n:er. 'e ?c:o-
g l imcr /o d i l Consiglio comu
nale . anche la giunta di Pe
schivi che e ra r imas ta in ca
n e a per l 'ordinar ia ammini 
s t razione, e s ta ta sciolta a se
gui to delle d imiss ioni dal la 
c a n e a di s indaco del consi
gliere Patane'.la. appar tenen
te al P-VJ La decisone deila 
mata dei consiglieri, apparte
nerti al f*SI. a rassegnare le 
d.missioni e stata pre<a a pro
por lo di forti insanabili con 
ira-ti a livello generale e in 
particolare sui problemi della 
urbanistica. Accuse vicendevoli 
infatti si sono avute fra il crup-
po del PS1 facente capti al dot
tor Rodano e quelli) scisttonl-
*:a del PM". capeggialo ti«ii'«x 
s.ndaco basancila. 

Conferenza stampa di Lama, Ghezzi e Ravenna - Le pretese della DIRSTAT - Si cerca di crea
re una superburocrazia a totale disposizione del potere esecutivo - Un pericolo per le regioni 

I t ie M'L'ietan confe<!< iali La
ma (CGIL). (Jhezzi (CISL) e 
Ravenna (UIL) hanno messo a 
fuoco nel corso di una confe
renza stimila tenuta leu mat
tina nella sede della (USL, i 
motivi della lotta in cui sono 
attualmente impegnati più di un 
milione di statali 1 (piali riven
dicano il rispetto deitli «cionli 
uitervenuM fi a governo e <"on 
federazioni sul dilTicile proble 
ma del riassetto. 

'Ila fin dal l'Jlii le tre (.'onte-
rifrazioni hanno eli lxnato una 
linea di soluzione. N'ori i ra [pos
sibile — affermano 1 sindaca
ti — nò conet to impostale la 
rivendicazione in ti rm.ni esclu
sivamente quantitativi e setto 
riali. Essa andava invece vista 
nel quadro di una profonda ri
forma della pubblica ninnimi 
strazionc di cui sempre più si 
sente l'esigenza, di fronte alla 
inadeguatezza e alla pesantez
za evidenti dell 'apparato ammi
nistrativo e dei servizi statali. 
La esigenza di grandi riforme, 
dalla casa, alla salute, alle tas
se, alla scuola, che e salita pre 
potentemente dalle masse IX)|H> 
lari, l'urgenza di realizzare l'or
dinamento regionale mettono an
cor di più in luce questo biso
gno di cambiare radicalmente 
le cose, di dar vita ad una am
ministrazione moderna, efficien
te, democratica. 

Da queste linee di principio 
è derivata la costruzione del 
riassetto nelle proposte confe
derali accettate dal governo do
po lunge e alterne vicende, per 
giungere a soluzioni globali, va
lide per tutte le categorie del 
pubblico impiego. 

E' in questo quadro che va 
vista la posizione (accettata dal 
governo) assunta dalla Dirstat, 
un sindacato autonomo dei fun
zionari direttivi, che pretende, 
ma non giustilìcatamente, d: rap
presentare tutta la categoria. 
Kntra in ballo a questo punto 
l 'art. 1G con cui il governo in
tende qualificare come dirigenti 
gli attuali 3».000 direttivi mini
steriali, privilegiando cosi un nu
mero cospicuo di funzionari. 
senza che si siano individuati 
preliminarmente i posti e le t t i 
vamente dirigenziali. 

< L'art. lf> — ha affermato La
ma _ è m conflitto insanabile 
con tutto ciò che compone l'ac
cordo per il riassetto Confede
razioni e governo. Dopo un in
contro che abbiamo avuto in 
sede ministeriale si è arrivati 
a un nuovo testo di questo arti
colo ma contiene una soluzione 
così ambigua da lasciare aper
te tutte le porte ». In poche pa
role si cerca di dare una for
mulazione a questo articolo che 
permetta di far rientrare dalla 
finestra ciò che era stato cac
ciato dalla porta. 

e Lo Confederazioni — ha pro
seguito Uirna — non sono ne
miche dei funzionari direttivi: 
ci sono problemi da risolvere 
ma occorre prima verificare pre
cise sfere di competenza e di 
responsabilità, non in astratto 
bensì in relazione con il decen
tramento e con l'attuazione spe
cialmente dell' ordinamento re
gionale ». « 11 conto — ha con
tinuato Lama — è aperto con 
la Dirstat che tenta di dividere 
i pubblici dipendenti prometten
do demagogicamento trattamen
ti economici impossibili per il 
gro<~o dei funzionari ma che 
in itTetti vuole r i a v e r e ì pro
blemi dei vertici *. « Se il go
verno — ha concluso Lama — 
ha qualcosa da aggiungere lo 
può aiKora fare. Mentre confer
miamo lo .-ciopero del 15 di
ciamo cne ociorre pero qual 
(d,,i di ben chiaro e definito. 
E le pjò fare entro giovedì so 
vuole dare una prova di vo 
'.onta politica >. 

Li lA.-ta in gioco è grossa 
q-imri!. Non è un fatto privato. 
un b.-ticvm fra sindacati come 
certa stampa cerca di far cre
dere. La posta in gioco è la 
riforma della pubblica ammini-
st-ar.one entro il cui quadro va 
vi ito il riassetto. 

« Qae^ta possibilità di rifor
ma — h i affermato Ghezzi — 
M chiù.io quando si vuole man 
tenere il carattere accentratori; 
riel'o S'alo, crean io .W 000 d.-
r Centi. In v>ta dell'ordinali eri 
to reciomle ciò eostnuirebtk? 
i n o-tico'o enorme sulla via del 
dee* r 'rarnento 11 coverno an
naspa. gioca sull'equivoco. Dopo 
il r.a^-ctto p-"r tutti eli st3t.il -. 
a d-st^nza ri: sei mesi, se ne 
vorrebbe real.i2.ire un altro por 
i direttivi, che di fatto sarebbe 
un tr.'ttam'T.to economico ag-
g.jntivo ». 

C'è quindi Io scontro di due 
lince — come hanno affermato 
! Scgrctan confederali. — Da 
q :i ìa rov-es-ità di parole chia
re da parte del governo, di rì'.re 
se si vuole ricm<x"rat'zz-ire la 
p..bbl.ca anim.n.strazionc o •-e 
s. v-vide soffocare la riforma 
cella pjbb'ica amministrazione. 

« Noi - ha netto Ravenna — 
svari» diipon.lv.b per concl.v.iere 
questa tornx^r.tàta vertenza F.si-
ite ancora il tempo per ev.t.ire 
al par^e un grave ribacio. M-i 
vogliamo che ciò che er.i state 
ir.a concertato <-.a m.in:«-n..to in 
p cno. i.N pjs.sj la l.r.ea già 
tracciv'v por il n a s e t t o » . 

Picco la posta reale cello =von 
tro e lv vedo impegnati p;u di 
un m.l.onc di lavoratori e le 
tre Cor.fcieraz.oru e il ruo'o 
cui assolve la Dirs ta t Si vuole 
oitsi — hanno detto a eh.are 
lettere i sindacalisti — reai.z-
tare una iirtisva organ.zzazione 
a: « capi > dell 'apparato de.lo 
Stato. oWh enti locali, del pa
rastato por poter portare avanti 
un disegno politico che abbia 
al suo centro lo Stato autori
tario. accentrawre. per non rea
lizzare alcuni riforma, gettan
do a mare i problemi ri: fondo 

i «iei itwrà.:uui.on:o, oc.'. anuiiO-

riern.amento e della democratiz
zazione dell'amministrazione. 

« Il presupposto per questo 
tentativo che 1 Lavoratori — ha 
affermato Lama — sapranno 
sconfiggere èl 1'alleanza fra 
direttivi e organi di governo ». 
t Sono convinto — ha proseguito 
il segretario Conferieial." dell i 
CGIL — che anche a livello par
lamentare esista wiA maggio 
ranza per far fallire questo di
segno. I lavoratori non lasce
ranno sole queste forze .Si bat
teranno in difesa di una con
cezione democratica dello Stato, 
inteso come un seri iz.io per 
tutti i cittadini ». 

Quanto ciò sia necessario ot'iti 
è stato lo stesso Lama a rile
varlo, ponendo con forza il prò 
blema del diritto di sciopero, 
della libertà sindacale nel set
tore del pubblico impiego. Le 
denunce contro i vigili urbani 
che hanno partecipato ni re
centi scioperi sono « un sintomo 
— queste le parole del diri
gente della CGIL — di una ten 
(lenza assai pericolosa 5. Siamo 
in presenza di posizioni, in que
sto settore pubblico, più con
servatrici di quelle dei padroni. 

Ixi sciopero del 15 — confer
mato dalle tre organizzazioni 
sindacali — affonda perciò le 
sue radici in problemi che non 
interessano solo i pubblici di
pendenti ma il paese intero. 

a. ca. 

SCUOLA 

I carabinieri chiedono i nomi di chi si astiene dal lavoro 

K' iniziato ieri Io scio
pero degli insegnanti del
la scuola media promos
so dai s indacat i autonomi 
aderent i a l l ' In tesa . 

Anche se non si sono re
gis t ra te astensioni massic
ce come in questi giorni 
e r ano s ta te preannuncia te 
(i s indacat i confederali non 
avevano ader i to allo scio 
pero per le richieste poste 
a base del l 'azione, che non 
vanno nel senso di una 
innovazione della scuola) il 
disagio è s ta to sensibile 
per decine di migliaia di 
s tudent i . L'azione di scio
pero proseguirà anche oj,' 
gi . Un al t ro s indacato au

tonomo, lo Snafri , ha con-
fermatu la decisione di 
sciopero da oggi fino al 
giorno 12. organizzando per 
domani una manifestazio
ne a Roma. 

Le responsabil i tà del go
verno per la politica por
ta ta avant i in questo set
tore sono pesant iss ime. I 
sindacati della scuola ade
renti a Cigl, Cisl e Uil do 
pò l 'astensione effettuata 
nella se t t imana scorsa bau 
no deciso di ade r i r e allo 
sciopero del 15 proclama
to dalle t re Confederazioni 
ponendo con forza l'esi
genza del rispetto degli ac
cordi del giugno per il 

r iasset to, deila definizione 
di un nuovo s ta to giuridico 
imi tano , di concreti e ra
pidi provvedimenti per la 
soluzione dei gravi proble 
mi della disoccupazione e 
del personale non di ruolo 
Anche i sindacati automi 
mi della scuola pr imaria 
hanno aderi to allo sciope
ro del 15 

Durante lo sciopero di 
ieri si sono registrat i gra
vissimi episodi i carabi
nieri infatti — a quanto ci 
risulta — si sono recati in 
alcune scuole chiedendo il 
nome di chi aveva parteci 
pato al l 'as tensione dal la
voro. 

Riprende in Sicilia la lotta per la terra 

i conta 
euao ai iviis 

La grande marcia dai paesi terremotati - Manifestazione unitaria per la riforma 
agraria e lo sviluppo - Una delibera bloccata da due anni dal governo regionale 

Giudizio della CGIL 

Positivo il 

contratto dei 

chimici 
La segreteria della CGIL e 

della FILCEA hanno esanimato 
1 risultati acquisiti per il rin
novo del contratto nazionale 
per i 220 nula lavoratori oc
cupati nell'industria chimica e 
farmaceutica. 

La CGIL sottolinea in una 
nota l'importanza dell'elimina 
zione delia premessa contrat
tuale, unitamente al riconosci
mento del sindacato quale agen
te contrattuale a livello azien
dale. Ciò significa la sconfìtta 
piena della posizione della Con-
linriu.stria contro la contratta
zione articolata e in que^o 
SCIIM). il risultato assume un 
valore più generale. Altro pun
to d. r.lievo è rappresentato dal 
consistente aumento salariale: 

55 lire o rane ; v r tutte le ca
tegorie e reliniitiaz'onc della 
5. cateitor.a. la nuova scala pa-
rametrale .MI un piano unico 
per operai ed impiccati, dal 2 
per cento calcolato soltanto sul
la paga ba^e al 4 per cento cal
colato su patta ba~e e conti-
genz.i, nonché l'istituzione di 
un quarto del 5 per cento. 

Questo risultato, rei suo com
plesso. porta l'aumento sala-
na ie dil le 1-3 I r e ad oltre L«) 
lire o rane e pr« figura m con
creto la linea t^ r in,A pint i-
caz.one normativa rieg.i operai 
con gli impiegati La conqu.-
<-tu della riduzione dell o rano 
a 40 ore. d.striba.te ,n 5 gior
ni ncli'arco di 1C meM. coiti-
tu:.M.-e un risultato tra i p u 
avanzati di questi ultimi anni. 
Ancora ria rilevare — si os
serva nella r.ota CGIL — il n -
conoicimer.tù del diritto di as
semblea. M.I durante l 'orano 
d: lavoro che fuori dell'ora
n o . la tutela dei diligenti sin
dacali az.er.da.., il pieno ri.rit
to del sindacato noli'azienda ri: 
contrattare tutti eli appetti ri--! 
rapporto ri: lavoro, ivi compre
so :i diruto dell'intervento del 
sindacato in niatcr.a d: ambien
te ri; lavoro 

l^a CGIL condivido il metodo 
di consultazione con i lavora
tori adattato dil la fedoraziane. 
anche s„i r.sult.i.i raggiunti al 
tavolo delle trattative. «Questi 
importanti r saltati — conclude 
la ni ta CGIL — sono dovuti ,-,1-
la p.ena cr. là realizzata a tut
ti t livelli, dalla f.abbr.ca alle 
feoeraz.oni nazionali, e ai la 
combattiva e decisa azione co
ca operai e docili impiegati, la 
quale ha saputo piccare i più 
grandi monopoli industriali e 
raggiungi re un risultato tanto 
ravvicinato con le richieste 
presentate ? 

La segreteria della Falca 
CGIL ha preso posizione espr. 
mondo la piena soddisfazione 
per la conquista dei contratti 
dei chimici e dei metallurgici 
pubblici, conformando la soli
darietà con la lotta do. ir.vUl-
u.eccamci privati. 

Dalla nostra redazione 
PALERMO. 9. 

Sviluppando uno dei temi-
chiave delle due giornate di 
possente lotta appena vissute 
nella valle del Belice devastata 
dal terremoto di due anni fa 
e abbandonata nel caos dall'ir
responsabile ignavia dei gover
ni di Roma e di Palermo, mi
gliaia di contadini e di brac
cianti dell'Agrigentino sono sta
ti protagonisti s tamane, sul va
sto e incolto feudo Misilbe.si 
(quasi trecento ettari di terra 
fertilissima) di una fortissima e 
unitaria manifestazione per !o 
sviluppo agricolo e la rinascita 
della zona teatro alla fine del
lo scorso settembre di una lun
ga e drammatica « marcia del
ia miseria s. 

Giunti soprattutto da Sambu
ca. da Menti, du Montevago. da 
Santa Margherita, ma anche da 
tutti gli altri centri della pro
vane:.! pai depressa d'Italia, i 
lavoratori agricoli hanno mar
ciato su quelle terre che custi-
t'iiscoiio ogin un ;>i" il simbolo 
di tutte le loro lo-te etesii ulti
mi anni e. ne! cuore del feudo 
e malerado il freddo inten-o e 
l'inclemenza del tempii, ad essi 
hanno parlato il press-dente de 
de-11'amm.'i .strazione prov:nc:a-
!e RiLsso. i! segretario della Ci
merà confederale del Lavoro 
P i l'ambo, il secretorio delia 
F1SBA-CISL e il presidente del
l'Alleanza provinciale Scatun-o 
anche a nome delle altre orga
nizzazioni promo'r.ci della nu -
n-festaz.one (AC-LI. UIL-Terra. 
Lega dolio Cooperative). 

Perche oesri M'-silbesi rappre
s o n e un preciso panto di nft ri
mento della lotta dei conta i.ni 
a'-ir'eent ni"" K" presto (ietto In 
vi; , ! to alle occurv.iz.on:. alle r.-
ch.e.ste ri: esproprio e di a.sse 
j m r o n c dellf ferr? alle c<xw-
ratvve coltivatrici, il cons-.zl o 
ri'amnvT.strazione dell'ente re-
tr-onale d- sviluppo asr.colo è 
stato costretto a del.borare la 
f-s'nom'is.s o i e del potentLss-.mo 
a e r a n o Tumm nello e ad acco
gliere le r.chieste delle Coopo 
rative. 

So nonché, orma: da ben du? 
anni, la delibera ^ bloccala d-il 
governo rec.ona'.e di ce atro.".-
nastra che non provvede a ren
derla esecutiva con un propr.o 
decreto. I>> stesso è acwidj'.o 

per decine di altri feudi e in 
particolare, per restare nell'am
bito agrigentino, per le terre d: 
Gasse. Petranera e Desusino. 

D'altra parte, la conquista 
delle terre di Misilbesi non è 
che un elemento — il più visto
so se vogliamo, ma non l'unico 
di maggiore importanza — di un 
paccheto di rivendicazioni che 
devono condurre ad un sostan
ziale e complessivo mutamento 
delle strutture, a profonde e 
rinnovatrici riforme, all'eserci
zio di un effettivo potere decisio
nale di base. 

E' in questa prospettiva che 
si collocano le richieste della 
immediata attuazione e dell'ade
guato finanziamento dei piani 
zonali di svUuppo. dell'esproprio 
di tutte le terre degli agrari 
inadempienti e suscettibili di 
grandi trasformazioni fondiarie 
e culturali, dello sviluppo del-
rassoeiaziom-smo cooperativo. 
dell'incremento della forestazio
ne e delle opere di sistemazione 
del suolo, di nuovi indrizzi del
la politica comunitaria e gover
nativa a sostegno della piccola e 
m.\i:a a/.tenda d.retto-coltivatri-
co, della democratizzazione del
lo mutue, della riforma e delia 
gestione sindacale del colloca
mento. 

Non a caso, del rc^to. con i 
Conrad.ni erano a Mot'.bes: sta 
mino ì braccianti. 

g. f. p. 

Documento 

delle ACLI 

sul divorzio 
Il consiglio nazionale delle 

ACLI ha approvato ieri, a lar
ga maggioranza, con due voti 
contrari e sei astensioni, un do 
cumento sul divorzio. 

Nel documento s- afferma che 
i lavoratori cristiani delle ACLI 
« prendono atto * del recento 
voto della Camera sul divorzio. 
* ma riconfermano anzitutto la 
loro fedeltà ai valori della in
dissolubilità della famiglia ron
data sul sacramento del ma
trimonio >. 

* Il divorzio — affermano le 
ACLI — non può essere in ogni 
caso considerato la soluzione ai 
mali e ai problemi obiettivi del
la famiclia italiana mentre vie
ne presentato da alcuni, di per 
sé. come un fatto di progresso 
senza valutare gli apporti scien
tifici che pongono legittimi e 
fondati dubbi in senso contra
rio e senza aver ricercato »d 
esperito in modo adeguato altre 
e diverse vie per affrontare le 
questioni della famiglia ». 

Da oggi 

Quattro giorni 

di sciopero dei 

petrolieri privati 
Da ogg.. ver quattro g.orni 

entrano in sc:opero i petrolien 
delle società pr.vate. Si aster
ranno dal lavoro ì dipendenti 
del'e «odi centra!:, degli stabi-
l.raer.ti e dei depos.u. 

A questa nuova fase di lotta 
per il rinnovo del contratto i 
lavoratori sono stati costretti 
dalla mtra-s'.conza delle grandi 
società conio Ksso, Shell, e v.a 
d.vendo. 

rassegna sindacale 

PERIODICO 
• 

e r H l DELLA C G . I . L 

• E ' usci to 11 n . 23 

IL PADRONATO ITALIANO 
— Gli indirizzi del ceto imprenditoriale 
— L'na mappa del g rande capi ta le , con cinque tavole 
— L'na storia del l ' impresa pubblica 
— Un r i t ra t to degli i r .du i tnah 
— Stato e capital ist i in Occidente 
— Panoramica s tor ica : I tal ia . German ia . F ranc ia 

pagine 160, l i re 1.000 
Q In s tampa i l n. 24 

I DELEGATI DI REPARTO 
— L'n dibat t i to sui nuavi strurr.cnti operai 
— PiifIeo£.nne sul l 'esperienza in corso 
— Test imonianze dei protagonisti di fabbrica 
— I documenti uni tar i aziendali 
— Testi e valutazione degli accordi 
— I precedent i s torici : 1-' e 2"" dopoguèrra 

pagine 120, l i re 800 
• Sul n . 22 

DOSSIER SUI SINDACATI CECOSLOVACCHI 
— Tutti ì documenti del VII Conffresso del marzo scorso 

annullat i in novembre dal Con.-ielio cent ra le 

pagine 160, l i re 1.000 

Quaderni di rassegna s indacale 

DA QUESTO NUMERO NELLE PRINCIPAL! LIBRERIE 
Editrice sindacale italiana - Corso d'Italia, 25 - Roma 

http://�-v.agl.orie
http://az.cn
http://azier.de
http://rm.ni
http://st3t.il
http://real.i2.ire
http://occurv.iz.on

